
28 Martedì 27 maggio 2025

Valsugana | P r i m i e ro
..

Paneveggio Definito anche il piano delle iniziative dei prossimi mesi

Primiero
Il comitato di gestione del parco
ha approvato il bilancio relativo al 2024,
che pareggia sui 3,7 milioni di euro

Il rendering Ecco come dovrebbe apparire il nuovo centro visitatori del parco, a San Martino di Castrozza

di Manuela Crepaz

PRIMIERO SAN MARTINO DI
CASTROZZA Lo scorso 30 aprile è
stato approvato il rendiconto
finanziario 2024 del Parco
Naturale Paneveggio Pale di San
Martino. Il Comitato di Gestione ha
certificato un bilancio complessivo
di oltre 3,7 milioni di euro tra
entrate e uscite. La voce principale
riguarda i trasferimenti dalla
Provincia Autonoma di Trento: 1,74
milioni per le spese correnti e
quasi 942 mila euro per
investimenti. Rilevanti anche le
entrate proprie, pari a 491.699 euro,
generate da parcheggi, gadget,
biglietti, attività didattiche ed
e s c u rs i o n i .
Dal 2022 al 2024, gli investimenti

del Parco – tra lavori pubblici,
forniture e personale – hanno
prodotto ricadute economiche
dirette per le comunità locali. «Un
segno tangibile di un ente che non
solo tutela l’ambiente, ma
contribuisce concretamente alla
vitalità socioeconomica delle aree
protette», ha commentato il
direttore Cristiano Trotter.
Durante la stessa seduta, il
presidente Valerio Zanotti ha fatto
il punto sulle attività svolte e sulle
iniziative in corso. Tra i nuovi
progetti in corso, il più importante
è il nuovo centro visitatori di San
Martino di Castrozza, per cui è
stata completata la
documentazione necessaria
all’appalto. Sorgerà accanto
all’ufficio turistico, dove ora vi è
l’edificio “ex casa cantoniera” del

quale è prevista la demolizione.
L’immobile esistente in via
Laghetto, infatti, avrebbe
necessitato di ingenti lavori di
adeguamento degli spazi e delle
strutture per rispondere alla nuova
destinazione d’u s o.
La nuova struttura è pensata per
offrire un'esperienza immersiva e
multimediale, pensata non come
semplice esposizione statica, ma
come spazio dinamico e
partecipato. L’obiettivo è
raccontare il Parco nella sua
interezza, mettendo in risalto il
valore ambientale, paesaggistico e
culturale dei suoi habitat. La
progettazione architettonica mira a
integrare il nuovo volume nel
contesto urbano esistente,
privilegiando materiali e forme in
dialogo con il paesaggio

circostante. All’interno sono
previsti spazi polifunzionali: una
sala lettura, ambienti per incontri,
laboratori e attività di educazione e
didattica ambientale. L’obiettivo è
creare un punto di riferimento non
solo per i turisti, ma anche per la
comunità locale, trasformando il
centro in un nodo di scambio
culturale e divulgazione scientifica.
Per finanziare parte dell’i n te r ve n to,
il Parco ha puntato al
cofinanziamento previsto dal
“Conto termico”, gestito dal GSE –
Gestore dei Servizi Energetici –
che impone elevati standard di
efficienza energetica, più
facilmente raggiungibili con edifici
di nuova costruzione.
Non mancano le novità sul fronte
culturale e divulgativo: in
preparazione una mostra

temporanea dedicata alla
marmotta e una mostra itinerante
– da maggio a novembre – che
attraverserà l’intero territorio del
Parco per raccontare le storie delle
“donne dolomitiche”, ricercatrici
impegnate nelle scienze naturali,
con eventi e incontri pubblici a
Moena, Predazzo, Tesero, Cavalese,
Primiero, Canal San Bovo, Sagron
Mis. In arrivo a giugno anche il
secondo numero della rivista
“.p a rc o p a n”, dedicato alla fruizione
del territorio, affiancato dal libretto
con le attività estive. Pubblicato
intanto il bando 2025 per i
contributi allo sfalcio e al
mantenimento dei prati.
Di rilievo anche il primo Simposio
Internazionale di Lichenologia
Alpina, che si terrà a Fiera di
Primiero dal 1 al 4 luglio con la
partecipazione di una settantina di
esperti da tutto il mondo.
Sul fronte scientifico prosegue lo
studio sulla marmotta in sinergia
con l’Università di Padova e il
Parco Nazionale dello Stelvio,
insieme a progetti di monitoraggio
su fauna selvatica, clima e qualità
dell’aria. Tra le specie osservate:
gallo cedrone, aquila reale, lupo,
cervo, camoscio, capriolo,
stambecco, fagiano di monte,
pernice bianca. È in corso, inoltre,
una ricerca sull’impatto dei cani
domestici sui carnivori selvatici, sia
dal punto di vista
comportamentale che sanitario.
Parallelamente, è stata avviata una
mappatura genetica delle specie
carnivore presenti nel Parco. Attivo
anche il programma di
conservazione del gambero di
fiume, con nuove traslocazioni nei
pressi del Laghetto Welsperg.

Paneveggio, è in arrivo
il nuovo centro visitatori
La struttura per i turisti sorgerà a San Martino

Pieve, Pino Petruzzelli
racconta la Storia di Tönle
PIEVE TESINO La «Storia di
Tönle» di Mario Rigoni Stern
verrà narrata da Pino
Petruzzelli, autore e attore, oggi
presso il giardino d’Europa di
Pieve Tesino alle ore 18.
Lo spettacolo teatrale, gratuito e
aperto a tutta la comunità, narra
la storia di un montanaro e
pastore semplice, forte e
generoso. Una storia che è un
mito da tramandare alle future
generazioni, dove i pensieri di
Tönle suonano alti nello
splendore di una natura violata
dalla prima guerra mondiale.
Ne l l ’ambito del progetto Pnrr
“Pieve Tesino. Borgo d’E u ro p a”,
la comunità tesina ha voluto
riflettere sull’importanza del
racconto dei piccoli territori che
hanno fatto la storia pur
rimanendo spesso trascurati
nelle grandi narrazioni
c o l l e t t ive .
Da qui la scelta di tornare a
mettersi in ascolto del celebre
romanzo che Mario Rigoni
Stern scrisse nel 1978: una
narrazione che ci immerge in
un mondo fatto di amore per
una terra segnata dai confini e
dall’ambulantato e di stupore,
negli occhi di Tönle, per una
natura violata ma non sconfitta
dalla Grande Guerra.
Per l’altopiano del Tesino non si
tratta di una prima assoluta: già
nel 2015, all’interno della

Attore Pino Petruzzelli

OSPEDALETTO Conoscere le
manovre di primo soccorso può
salvare una vita. E questa volta lo si
può ribadire non in astratto, ma
prendendo esempio da ciò che la
scorsa settimana è accaduto a
Ospedaletto, dove il sangue freddo e
le conoscenze di Mattia Marchesini,
37 anni, laureato in infermieristica e
infermiere da qualche anno in
Veneto e a partire da luglio a Borgo
Valsugana, hanno salvato la vita a un
uomo di 91 anni. «Verso le ore 15 di
venerdì scorso un signore è giunto a
casa mia chiedendomi indicazioni
per un fortino della guerra che si
trovava nelle vicinanze», racconta
Marchesini. «Gli ho indicato la
strada e lui è partito. Dopo poco
tempo è però tornato dicendomi
che non riusciva a trovarlo. Al che,
visto che si trovava proprio dietro
casa mia, ho deciso di
accompagnarlo. Siamo partiti e
dopo un attimo gli ho detto
“facciamo il giro da questa parte”. Al
che non ho sentito alcuna risposta.
Mi sono girato e l’ho trovato per
terra». Attimi di paura, gestiti
dall’infermiere anche grazie
all’esperienza maturata in questi
anni. «Ho subito messo in atto le
manovre per soccorrerlo e ho
chiamato l’ambulanza. Era
incosciente, con gli occhi sbarrati.
Dopo le manovre ha iniziato a
riprendersi e presto sono arrivati i
soccorsi. La chiamata al 118 l’ho fatta
alle ore 15.37. In circa dieci minuti

sono giunti sia l’ambulanza che il
soccorso alpino. Sono stati
b rav i s s i m i» .
Nella sfortuna c’è stato spazio anche
a tanta fortuna. «Se si fosse sentito
male la prima volta che ha cercato il
fortino, quando è andato da solo,
non se la sarebbe cavata. Quando
l’ho visto stava bene, era un tipo
molto sveglio e in gamba».
Di fondamentale importanza è
risultata l’esperienza di Marchesini,
ma, più in generale, è fondamentale
la conoscenza del primo soccorso.
«Nel mio lavoro ho messo in atto
numerose volte le manovre di
primo soccorso. Dunque non ho
fatto nulla di speciale. Però se al mio
posto ci fosse stata un’altra persona
che non sapeva affrontare la
situazione, complice anche
l’adrenalina, sarebbe stato tutto
molto più complicato. La centralina
operativa dell’ambulanza spiega le
manovre da fare, ma bisogna essere
in grado di applicarle», prosegue
Marchesini. «Per quanto riguarda la
sensibilizzazione e la formazione si
sta già facendo tanto, ma forse
servirebbe fare di più».
La storia, comunque, ha
fortunatamente un lieto fine. «Ho
chiamato la moglie il giorno dopo
dell’accaduto per sapere come
stesse. Mi ha ringraziato e mi ha
detto che il signora è in ripresa e che
ora sta bene», conclude
Marchesini. Em.Pa.
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Infarto durante l’e s c u rs i o n e :
l’infermiere gli salva la vita

rassegna dell’Ago s to
degasperiano della Fondazione
Trentina Alcide De Gasperi,
Pino Petruzzelli raccontò la
storia di Tönle proprio al
giardino d’E u ro p a .
Ora il ritorno con questo nuovo
appuntamento, che come
anticipato, è in programma oggi
alle ore 18. Il romanzo,
ambientato tra l’Ottocento e la
Grande Guerra racconta la
storia di Tönle Bintarn,
contadino che vive
nell’Altopiano di Asiago, che
viaggia come venditore di
stampe in tutta Europa e
arrestato dagli austriaci con
l’accusa di essere una spia.
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VALSUGANA La Comunità Valsugana e
Tesino, in accordo con i Sindaci del
territorio, ha avviato una raccolta
fondi ufficiale per l’acquisto di un
ecocardiografo da destinare al reparto
dell’U.O di Medicina Interna
dell’Ospedale San Lorenzo di Borgo
Va l s u g a n a .
L’acquisto è finalizzato a sostenere
l’adeguamento tecnologico della
strumentazione in dotazione al
reparto dell’U.O di Medicina Interna
dell’Ospedale San Lorenzo di Borgo
Valsugana al fine di implementare le
prestazioni diagnostiche a favore dei
pazienti in ambito cardiologico.
Qualunque soggetto interessato potrà
donare, precisando che per il sistema
di pagamento a mezzo PagoPA, è
possibile utilizzare: Carta di credito,
Carta di debito, Bonifico bancario
(disponibile solo se la banca ha
aderito al sistema pagoPA), altri
(paypal e simili).
Le somme raccolte si aggiungeranno
ai fondi che verranno messi a
disposizione della Comunità
Valsugana e Tesino per il
raggiungimento della copertura della
spesa per l’a c q u i s to
dell’ecocardiografo. I cittadini, le
imprese e gli enti interessati potranno
donare in pochi clic a mezzo del
sistema di pagamento online, a cui si
accede tramite il portale dei
pagamenti della Comunità Valsugana
e Tesino, disponibile sul sito della
Comunità di Valle.
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Si cercano fondi
per un ecocardiografo
per il San Lorenzo


